
la nostra settimana
15 domenica - Inizia l’Avvento
ore 12 - in S. Francesco messa speciale per i
ragazzi
ore 16 - su RADIORIZZONTI catechesi Adulti
sull’Enciclica “FRATELLI TUTTI”, in diretta
anche video
22 domenica - Seconda d’Avvento
ore 10 - messa speciale per i ragazzi (anche
via Radiorizzonti)
ore 16 - su RADIORIZZONTI catechesi Adulti
sull’Enciclica “FRATELLI TUTTI”, in diretta
anche video
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la Parola di Dio
15 domenica
Liturgia delle Ore, I settimana
I DOMENICA DI AVVENTO B - La venuta del Signore
Is 24,16b-23; Sai 79; 1Cor 15,22-28; Mc 13,1-27
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi
16 lunedì
S. Margherita di Scozia; S.Geltnjde
Ger 1,4-10; Sal 73; Ab 1,1.2,1-4; Mt 4,18-25
Il profeta annuncia la salvezza del Signore
17 martedì
S. Elisabetta di Ungheria
Ger 1,11-19; Sal 101; Am 1,1-2; 3,1-2; Mt 7,21-29
Salva il tuo popolo, Signore
18 mercoledì
Dedicazione Basiliche romane Ss. Pietro e Paolo
Ger 2,1-9; Sal l3; Am 5,10-15; Mt 9,9-13
Signore, abbi pietà di Sion,
perché è tempo di usarle misericordia
19 giovedì
Ger2,1-2a. 12-22; Sal 73; Am 8,9-12; Mt 9,16-17
Signore, sii fedele alla tua alleanza
20 venerdì
B. Samuele Marzorati
Ger 2,1-2a.23-29; Sal 50; Am 9,11-15; Mt 9,35-38
Signore, rendimi la gioia della tua salvezza
21 sabato
Presentazione della B.V. Maria
Ger 2,1-2a.30-32; Sal 129; Eb 1,13-2,4; Mt 10,1-6
Presso di te, Signore, è la redenzione d’Israele
22 domenica
Il Dl  AWENTO - l figli del Regno
Is 51,7-12a; Sal 47; Rm 15,15-23; Mt 3,1-12
Il tuo nome, o Dio, si estende ai confini della terra

Nella  Bibbia troviamo un  libro  composto di sole
preghiere, diventato patria, palestra e casa di
innumerevoli oranti. Si  tratta  del  Libro  dei  Salmi.  Sono
150. Sono  la  parola  di  Dio  che  noi  umani usiamo per
parlare con Lui. Non sono testi nati a tavolino; sono
invocazioni, spesso  drammatiche,  che  sgorgano dal
vivo dell’esistenza.

Nei  salmi  la  sofferenza  si  trasforma  in domanda.
E  tra  le  tante  domande,  ce  n’è una  che  ripetiamo
tante  volte:  “Fino a quando, Signore?”. Ogni  dolore
reclama  una  liberazione, ogni lacrima invoca una
consolazione, ogni ferita  attende  una  guarigione, ogni
calunnia una sentenza di assoluzione.

La preghiera dei salmi è la testimonianza di questo
grido: un grido  molteplice, perché nella vita il dolore
assume mille forme, e prende il nome di malattia, odio,
guerra, persecuzione, sf iducia... Fino allo “scandalo”
supremo della morte.

Nel  Salterio  il  dolore  diventa  grido di aiuto che
attende di intercettare un orecchio che ascolti. Le
lacrime  non  sono  universali,  sono  le “mie” lacrime.
Ognuno  ha  le  proprie.

Nei salmi, il credente trova una risposta. Egli  sa
che, se anche tutte le porte umane fossero sprangate, la
porta di Dio è aperta. Chi  prega non  è  un illuso:  sa che
tante questioni rimangono insolute; la sofferenza ci
accompagnerà e, superata una battaglia, ce ne saranno
altre. Però, se siamo ascoltati, tutto diventa più
sopportabile. La cosa peggiore che può capitare è soffrire
nell’abbandono, senza essere ricordati. Da questo ci
salva la preghiera.

Può  succedere, e anche spesso, di  non capire i
disegni di Dio. Ma le nostre grida non ristagnano quaggiù.
A me fa bene, nei momenti brutti, pensare ai pianti di
Gesù. Dio ha pianto per me, Dio piange, piange per i nostri
dolori. Pensare che Gesù piange con me nel dolore è una
consolazione.
(Papa  Francesco, udienza di mercoledì 14 ottobre)

La preghiera dei Salmi Profeti minori

“Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire con
grande potenza e gloria”. Oggi tutto sembra eterno,
tutti si credono immortali, tutti si sentono padroni di
fare e disfare con grande supponenza e ingiustizia …;
ma non siamo né immortali, né il mondo è eterno, né
noi siamo padroni del mondo. Il mondo finisce, l’uomo
muore, e un Giudice farà giustizia, riconoscerà e
premierà il bene e annienterà ogni potere mondano.

Come prima lettura nelle
messe feriali di questo

Avvento faremo i “Profeti
minori”. Minori perché più

brevi, non per importanza di
contenuto.

Il primo che leggiamo è
AMOS, circa 750 a. C., profeta

che condanna l’ingiustizia
sociale e le troppe ricchezze

che portano all’idolatria.
Poi leggeremo tutto

ZACCARIA, profeta del
postesilio (520 a. C.) che

guarda alla restaurazione del
tempio e annuncia un avvento

messianico attraverso un re
umile e povero.

I profeti esprimono
l’attesa di un Salvatore, il
Messia e invitano ad una

religiosità più interiore, più
fedele alla Parola di Dio,

aprendoci in questo Avvento a
saper riconoscere Colui che
Dio ha mandato a noi come

Salvatore.
Dal 17 dicembre in poi

entriamo nella Novena (o
dell’Accolto) con la lettura del
Libro di Ester. Pagine non facili

ma che hanno educato da
sempre all’attesa di un Messia

divenuto uomo in Gesù!

ELEVAZIONI
SPIRITUALI
La messa
vespertina delle
ore 18 delle
domeniche
d’Avvento, è
accompagnata
all’Organo (Serassi
del 1821) dal m.
Angelo Monticelli.
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